
MUNICIPIO 1 – RIQUALIFICAZIONE DI PIAZZA SANTO 

STEFANO 

 

Cari concittadini, 

se state leggendo questo appello, sapete cos’è il bilancio partecipativo 

e come funziona. 

Ci rivolgiamo a tutti voi perché siamo convinti che questo progetto 

riguardi l’intera cittadinanza. Piazza Santo Stefano è un luogo della 

memoria; la sua valorizzazione va a vantaggio di tutti noi. 

Chiediamo pertanto il vostro aiuto a realizzarlo, tramite il vostro voto 

diretto e la diffusione del progetto fra i vostri anici e conoscenti. Ogni 

collaborazione che verrà volontariamente messa a disposizione per la 

sua riuscita sarà bene accetta. 

Un grazie di cuore,  

Marisa Bedoni e gli altri promotori del progetto 

 

 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

MUNICIPIO 1 

 

Progetto 

Riqualificazione di Piazza Santo Stefano 
 

Piazza Santo Stefano rappresenta un luogo importante nella storia di 

Milano. 

 

Il suo laghetto era l’approdo del marmo per la Fabbrica del Duomo, 

proveniente, via Ticino e Naviglio Grande, dalle cave di Candoglia.  

La chiesa di Santo Stefano, le cui origini risalgono al V secolo, fu 

teatro di vicende tragiche, come l’uccisione di Galeazzo Maria Sforza. 

La piazza costituiva un tutt’uno con il Duomo e l’Arcivescovado, 

nonché un raccordo fra la Cattedrale e l’Ospedale Maggiore, i due 

luoghi destinati alla cura dell’anima e del corpo dei Milanesi. 

Il progetto presentato vuole ridare dignità e visibilità ad un sito che 

può tornare a essere suggestivo, ove cessi di essere un parcheggio di 

auto e venga arredato in modo coerente con la storia e la tradizione. 

Il progetto riguarda la parte centrale della piazza, lasciando intatta la 

zona del sagrato, già a suo tempo liberata dai parcheggi. Si tratta di 

un pentagono irregolare che verrebbe delimitato da filari di alberi, al 

centro del quale troverebbe idonea collocazione una fontana, 

attraversata dal ponte in ghisa delle Sirenette, attualmente negletto 

sopra un rivo al Parco Sempione. Questo storico manufatto (le sorelle 

Ghisini, nel glossario popolare) tornerebbe così nei pressi del suo 

luogo d’origine, dato che era stato costruito per varcare il Naviglio e 

Porta Vittoria. 

 

 

 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 


